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■oftì TOPttaiiiriii bc. 



§. 1. Nel comuoe dì Monlalcino (Prclara, e Delegazione della 
stessa Città) dalla parte di sud-est, nella parrocchia dell'Osser- 
vanza , e segnatamente nella valle di CollalU presso il borro o 
torrente dello stesso nome, furono scoperte, negli anni ultimi 
decorsi, tre distinte scaturigini di un'acqua leggermente salsa, 
ma non spiacevole al gusto. Non si tardò dagli abitanti più 
vicini a farne esperimento in varj morbi: e i felici resul- 
tati che molte persone di ambo i sessi ne ottennero, sanciti 
poi e confermati dai Medici locali nel trattamento di peculia- 
ri morbi , determinarono il proprietario del fondo prediale Sig. 
Agostino Orsi a recingere di muro, ed a coprire con volta pa- 
rimente murata le polle o scaturigini summentovatc , affinchè 
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r acqua delle medesime venisse raccolta e perreUamente chiari- 
ficala , mediante il riposo , non che preservata da miscela con ac- 
qua di pioggia e da qualsiasi contaminazione per parte dei corpi 
esterni. Lo che essendo stalo eseguilo nell' autunno del prossimo 
caduto anno 1852, l'acqua minerale di Collalli trovasi oggi com- 
presa e racchiusa entro on recipiente murato a tenuta , avente 
18 braccia di lungo su 6 di largo, ed altrettante in profondità 
dalla superficie del cratere alla sommità della volta. 

$. 2. Quest'acqua emana per stillicidio o trasudamento da un 
suolo costituito da spesso banco di pietra arenaria di color ci- 
nereo, di grossa grana , compatto, ma friabilissimo. Cosiffatto 
banco pietroso, composto com'è di piccoli frammenti di carbo- 
nato calcare promiscuati con granuli di silicato di allumina e 
d'ossido di ferro, agglutinati o cementati da una specie di kao- 
lino, o d'argilla bianchissima , diviene più che mai friabile in 
contallo dell'aria, attesoché la coesione delle molecole, ond'è 
formalo, và indebolendosi a misura che la massa si spoglia di 
umidità. 

§. 3. Allorché questo composto pietroso reso secco viene tri- 
turalo sotto l'acqua , il kaolino che serve di cemento abbandona 
le particelle disgregate, che eulro di se inviluppa e nasconde, e 
rimanendo sospeso nell'acqua rendela sommamente lattiginosa 
ed opaca. L'attenuazione di queste molecole argillose é tale c 
tanta , che l'acqua di lavacro iu cui rimangono sospese non può 
essere resa limpida, per il mezzo della nitrazione per caria em- 
poretica , ma solo per un riposo di molli giorni ne rimane schia- 
rila. 

Proseguendo i lavacri acquosi su i frammenti disgregali del- 
l'arenaria formante il bauco o cratere, si perviene a renderli tali 
da costituire una sabbia in grossi grani, di natura eterogenea, 
e dì vario colore, che non turbano più la trasparenza dell'acqua 
culro cui >eugono agitati. Trallali però cogli acidi nitrico o clo- 
ridrico li si disciolgono in gran parte con vivissima effervescenza, 
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somministrando una dissoluzione , che , olire a contenere gran 
copia di calce , è anche ricca di ossido di ferro. 




§. 4. L' acqua di Collalli che per stillicidio emana , come 
dicemmo, da un banco pietroso (§. 2. ) si presenta con aspetto 
leggermente opalino, dipendentemente dall'argilla bianchissima 
(kaolino) formante il cemento da cui sono teuute in istalo 
d* aggregazione le molecole componenti il cratere ( §. 3. ) ; ma 
col tempo schiarisce e diviene perfettamente limpida. 

Essa è inodora, e di sapore debolmente salso, alcalino, m;i 
non disgustoso, perché modificalo e corretto dall'acido carbo- 
nico libero. 

§. 5. Possedè la temperatura medesima dell' atmosfera , ed 
ha una densità = 1,003540. 

>\. 6. Cuoce bene i legumi , e trattata con soluzione alcoolica 
di sapone s'intorbida fortemente e si rende lattiginosa. 

§. 7. Restituisce il colore ceruleo alla caria di laccamuffa 
pronamente arrossata dagli acidi. La qual proprietà alcalina non 
è da attribuirsi a presenza di solfo-idrati , o di solfuri solubili , 
sì perchè non vi si discuopre la menoma traccia di gas solf- 
idrico , sì perchè l' alcalinità ne aumenta in ragione che per 
l' ebollizione ed evaporazione l'acqua si concentra. Nó d'altronde 
puonne la reazione alcalina essere attribuita a più o meno di 
cloruro di magnesio, il quale siasi parzialmente decomposto 
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in forza del calore , avvengachè l' esistenza del cloniro magne- 
sio) è incompatibile , come resalterà in appresso ( §. 28. ) , dalla 
presenza di altri materiali. 

Laonde l' alcalinità , con che manifestamente si annunzia 
T acqua di Collalli , è esclusivamente dovuta ad alcali solubile 
e fisso salificalo dall'acido carbonico. Per il che si osserva, che 
quest' acqua falla lungamente bollire spumeggia più di quello 
suol fare V acqua comune o potabile , e che quando nella me- 
desima si siano tenute immerse le mani per lungo tempo, si 
prova nella cute delle medesime un senso di levigatezza , o quella 
lubricità che suol' imprimervi una lissivia di sapone. 

§. 8. Questa istessa acqua esposta all' azione del calore esala 
dei fluidi aeriformi, che guidati nell'acqua di barite la intor- 
bidano. 

L' acqua di calce , che entro la medesima si faccia cadere , 
vi forma una nubecola , la quale ben presto scomparisce , me- 
diante l'agitazione, se l'acqua saggiata è in copia; o pure se, 
essendo in caso diverso , vi venga aggiunta altra ragguardevole 
porzione dell'acqua stessa presa in esame. , 

§. 9. Essa intorbida e precipita per V affusione di una solu- 
zione di cloruro di bario, non senza però che una porzione del 
precipitato sparisca per l'addizione dell'acido cloro-idrico; e fà 
pare lo slesso sotto il trattamento dell' acetato neutro di piom- 
bo, senza che il precipitato annerisca, o si faccia menomamente 
scuro. 

$. 10. Trattala col nitrato d'argento precipita istantanea- 
mente in abbondanti fiocchi o coaguli , i quali in parte si ridi- 
sciolgono nell'acido nitrico dilato. 

§. 11. S' intorbida in capo a pochi istanti, e quindi precipita 
quando vi si versa dell' ossalato d' ossido d' ammonio. 
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$. 12. Fatta lungamente bollire in vaso di vetro si opaca , 
e depone sulle pareti di esso una polvere tenuissima bianco- 
periata , la quale si discioglie totalmente e con viva effervescenza 
nell'acido cloro-idrico, somministrando una soluzione, che si 
tinge più o meno fortemente in azzurro per l' afTusìone di qual- 
che goccia dì ferro-cianuro di potassio , non altrimenti che pre- 
cipita in stracci di color giallo-ocraceo , qualora venga sopras- 
saturata con ammoniaca caustica. 

Separato dipoi mediante il Gltro, il precipitato giallo ocraceo, 
il liquore filtrato torna a precipitare abbondantemente , sia col- 
T ossalato d' ossido d' ammonio , sia coli' acido ossalico , sommini- 
strando ossalalo di calce bianchissimo e puro. 

$. 13. Ma T alcalinità in grado eminente , con che Y acqua 
di Col la Ili si annuzia , è la prerogativa che più di ogni altra la 
distingue , come quella che le imprime un carattere di partico- 
larità , e reudela efficace per il trattamento di varj morbi. 

Ho evaporato due porzioni eguali in peso dell'acqua in di- 
scorso; Tuna fino alla rimanenza di piccola porzione di liquido, e 
l'altra fino a completa secchezza. Separato mediante il filtro il 
poco liquido rimasto della prima, e trattatolo con acidi.esso ha pro- 
dotto vivissima effervescenza. 11 residuo salino dell'altra porzione 
evaporala a completa secchezza è slato ripreso con modica quan- 
tità di acqua distillala bollente , e quindi versato su di un filtro. 
11 liquore filtrato é cosi decisamente alcalino , che, oltre ad in- 
verdire i pelali dei fiori di malva e delle violette , non che a re- 
stituire prontamente il colore ceruleo alla tintura di laccamuffa 
previamente arrossala dagli acidi , volta ben presto al rosso o 
giallo-arancione il colore della caria tinta dalla curcuma. Fa 
parimente sentire mollo pronunciata al gusto la sua alcalinità , 
in quanto che , eliminato per l' azione del calore l' eccesso del- 
l' acido carbonico, l'alcali non ne ritiene che la porzione ne- 
cessaria per costituirsi in carbonaio neutro. 

Egli è quindi evidente , che non sarebbesi potuto per il sag- 
gio qualitativo ottenere cosiffatti resultati , se l' alcalinità , di 



— 8 — 

che 1' acqua è insignita , non riconoscesse per causa V esistenza 
di un alcali solubile e fisso: il quale, comecché saliGcato da una 
quantità di acido carbonico supcriore a quella che come carbo- 
nato neutro gli compete , non cessa di esercitare una reazione 
alcalina. 

Or la presenza di un" alcali solubile e fisso , non che di acido 
carbonico in una quantità eccedente su quella necessaria alla 
neutralizzazione dell' alcali e di altre basi , parmi giustificare la 
qualificazione che ho data all' acqua presa in esame, designan- 
dola col nome di mkfitico-alcalina. Con che ho voluto esprimere 
i due mineralizzatori , dai quali ripete le precipue sue virtù 
medicamentose , non che gli attributi suoi più essenziali. 

IH. 

41CALI0I «I tì'TITtTIVi. 

§. ik. Dai resultati dei precedenti saggi qualitativi si rileva 
esser diverso lo stato dei materiali o principj mineralizzatori da 
doversi prendere in esame ; essere cioè alcuni aeriformi e vo- 
latili , ed altri fissi ; conforme suol' essere dal più al meno in 
tutte le acque minerali. 

• • 

Mineralizaatori aeriformi o volatili, e loro valutazione. 

■■ 

• 

Essi sono in V di 3. Il gas acido carbonico, il gas ossige- 
no, e il gas azoto; e questi ultimi due in proporzioni ben dif- 
ferenti da quelle in cui si contengono neh" atmosfera. 

£ 15. L'acido carbonico contenuto nell'acqua di Collalli , 
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essendo come io altre acque sorgive, in parte combinalo collo 
basi sino al ponto di formarne dei carbonati ncotri , ed in parte 
addizionato ai medesimi per trasformarli in bicarbonati , si 
comporta diversamente coi reagenti chimici. Il primo non poó 
essere espulso dall'acqua mediante il calore; mentre il secondo, 
per questo solo mezzo, può esserne facilmente e tutto quanto 
sprigionato. Di qui è che si riguarda come salificato e (isso 
l'uno, e come libero e volatile l'altro. Interessa pertanto di 
valutare separatamente sì questo che quello. 

Ma poiché tanto l'acido carbonico libero, quanto altri fluidi 
aeriformi contenuti nelle acque minerali, possono in parte dallo 
medesime svolgersi , per poco che ne venga inalzata la tempera- 
tura, o diminuita l'ordinaria pressione atmosferica; ed atteso- 
ché può Io slesso avvenire per l'agitazione e le scosse, cui le 
stesse acque vanno soggette per il trasporto , così è d' uopo , 
per fare esatta la valutazione dei varj loro gas, di cflHluarla 
sulla faccia slessa del luogo e presso la sorgente. 

§. 1G. Ripieno d'acqna, presso la scaturigine, un matraccio 
monito di tubo doppiamente ricurvo (aventi nel loro insieme una 
capacità di once toscane 28 , e scrop. 4 ) , V ho riscaldato e fatto 
bollire, mediante una fiaccola a doppia corrente, raccogliendone 
nei modi ordinarj i fluidi gasosi , di mano in mano che n'erano 
svolli, in un cilindro gradoato a centimetri cobici. Sostenuta 
l'ebollizione fioo allo svolgimento completo dei medesimi, e 
misuratone il volume, dopo che la temperatura loro trovossi in 
equilibrio con quella dell'ambiente, la somma ne ascese ( presa 
la media proporzionale di due esperienze) a centimetri cubici 
39. 1 qoali cimentati all'azione delia potassa caustica , e succes- 
sivamente a quella del fosforo, per circa 12 ore, si mostrarono 
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Gas acido carbonico Cenlim. cab. 21,50 

Gas ossigeno (1) • • • 6,00 

Gas aiolo » .. 11,50 



a Cenlim. cub. 39,00 

Se ora , mediante il calcolo fondato sul coefficiente di dila- 
tazione , si opera la riduzione dei gas suddivisali al volume che 
correspetlivamenle presenterebbero alla temperatura di zero 
del Termometro centigrado , e sotto una pressione atmosferica 
di 0,760 millimetri , essi sono nei volumi seguenti 

il gas acido carbonico .... Centim. cab. 19,479 

il gas ossigeno 5,436 

il gas azoto » . . 10,420 

Somma Centim. cub. 35,335. 

Finalmente riferendo le singole quantità dei gas in discorso 
a 1 chilogrammo d' acqua ; che è quanto dire elevando fino a 
questo peso Y acqua su cui é slato operato , i volumi dei tre 
divisali fluidi gasosi, tenuta ferma la temperatura di zero, sareb- 
bero nel rapporto dei seguenti numeri. 

gas acido carbonico Centim. cub. 24,440 

gas ossigeno »... 6,820 

gas azoto » . . 13,074 



. . . 



. Centim. cub. 44,334. 



(1) Il resultato è stalo presso che conforme valendosi , per la 
di questo gas , del rame umettato dall' acido cloro-idrico. 

L' insieme dei due gas , ossigeno e aiolo , esprime la quantità dell' aria 
atmosferica contenuta in islato di condensazione entro l'acqua esaminata. 
Dal confronto però delle relative loro cifre si rileva quanto il rapporto del- 
l' uno all'altro mostrisi diverso da quello che esser suole nell'atmosfera; 
ove . per un volume di 6 cenlim. cub. di gas ossigeno , suole il gaz azoto 
corrispondente essere nel volume di cenlim. cub. M,57 anziché 11,50. 
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Le quali cifre io intendo di ritenere come I* espressione delle 
relative quantità dei fluidi gasosi contenuti nell' acqua sottoposta 
all' esame; conciossìachè avendo preso egualmente una quantità 
di tal' acqua del peso di 1 cbilogram. (1,000000 roilligram. ) (1) 
per la valutazione di ciascuno dei mineralizzatori fissi , le cifre , 
con che viene espressa cadauna delle sostanze in essa contenute 
tanto fisse quanto gasose , si rendono armonizzanti fra loro (S). 

Mineralizzatori fissi , e loro valutazione. 

$. 17. Sono questi distinti in ossi-acidi , in corpi alogeni , e 
in ossidi o basi salificabili. 

La quantità in che ciascuno di essi viene indicato, in farne 
la valutazione, è riferibile sempre ad una quantità di acqua del 
peso di 1 chilogrammo = milligrammi 1,000000. [Ved. §.preced.) 

Valutazione degli ossi-acidi carbonico, solforico, e silicico. 

%. 16. Altra esperienza istituita sulla faccia del luogo è stata 
quella di far reagire un determinato peso di acqua su una so- 
ft) Libbre % , onc. It , scrop. 8 , gran. 4,834 io peso toscano. 
(1) Per la valutazione dei singoli materiali mineralizzatori bo dato la 
preferenza al peso metrico . come quello ebe prestandosi meglio si alla di- 
visione in parU aliquote , ebe alla formazione dei multipli e sub-multipli , 
agevola grandemente il calcolo cosi nelle frazioni come negli intieri di cia- 
scuno dei componenti spettanti a un peso dato d' acqua. 

Pur nollameno non ometterò di dare il ragguaglio del peso metrico al 
peso toscano per norma di chicchessia ; e soprattutto per il caso nel quale 
si volesse conoscere , nel peso del proprio paese , ( sia dal Medico , sia dal pa- 
ziente ) il rapporto , in ebe V acqua si trova con cadaona delle sostanze che 
in se contiene : Mercé di che pervicnsi agevolmente a determinare la dose 
* del rimedio proporzionalmente a quella dell' acqua , che n* é eccipiente e 
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luzione di cloruro di calcio, condita fortemente con ammoniaca 
caustica. Agitato il mcscuglio per più volte, c abbandonato 
al riposo , no ho separalo col filtro il precipitalo formatosi ; il 
quale lavato , prosciugato , c seccato ad una temperatura di 100 
del Torni omo irò centigrado , ha pesato milligrammi 0,0012%. 

Questo precipitalo rappresenta il peso della totalità del gas 
acido carbonico, che essendo contenuto nell'acqua presa in esame 
vi esiste in parte combinato colle basi soda, calce, uni-ossido 
di ferro , e magnesia , ed in parte nello stalo di libertà. 

§. 19. Ho fatto bollire per lungo trailo di tempo in un ma- 
traccio una determinala porzione d'acqua, colla caulela di ag- 
giungerti di lanlo in tanto dell'acqua distillata, in sostituzione 
di quella che di mano in mano si disperdeva iu forza dell'eva- 
porazione. E ciò all'oggetto d'impedire che porzione del solfalo 
di calce contenuto nell'acqua (§. 23) si precipitasse in forza 
della diminuzione del liquido solvente. 

Per questa ebollizione protraila l'acqua si fece torbida. Ho 
allora versato il tutto su di un filtro , per separarne la materia 
polverulenta sospesa ; lu quale debitamente lavata e seccala ha 
pesato milligrammi 0,000099. 

Questo deposilo costituito da carbonato di calce con tracce 
di sesqui-ossido di ferro rapprescula il carbonaio calcareo , e il 
carbonaio di uni-ossido di ferro. L'acido carbonico che loro 
compete è milligram. 0,000043,5. 

§. 20. Versato dell' acido cloro-idrico puro in una determi- 
nala quantità di acqua , fino a che dessa spiegasse una decisa 
reazione acida, 1' ho evaporata (ino a secchezza , e ne ho quindi 
calcinala , al calor rosso iucipienlc , la massa salino-terrosa re- 
sidua, onde fugarne quella porzione di acido cloridrico aggiunto, 
che pel suo eccesso fosse rimasto fuori di combinazione. 

Operatane quindi la soluzione con acqua distillata, l'ho acidu- 
la l .1 con acido nitrico , e quindi decomposta completamente con. 
nilralo d'argento. Ne ho poscia separato col filtro il cloruro ar- 
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gemico precipitatosi , 1' ho lavalo , seccalo , e pesalo. Esso fu 
milligrara. 0,012602. 

Egli è ora evidente, che per questo trattamento tanto la soda 
quanto la calce eie. esistenti entro l'acqua allo stato di carbo- 
nato , debbono necessariamente passare allo stato di cloruri ; 
cosicché al cloruro di sodio preesistente ( $. 27 ) ne viene ag- 
giunto altro artificialmente formatosi insieme con piccola quan- 
tità di cloruri di calcio, di magnesio, e di ferro. Dei quali li 
ultimi due rimangono poi decomposti mediante l,i calcinatone. 
Dal che consegue , che raffrontando il peso del cloruro d'argento 
ottenuto in questa esperienza con quello parimente ottenuto da 
un peso eguale di acqua trattata con nitrato d'argento, nel 
modo che vien' indicato a ( §. 27 ) , la differenza in più esprime 
il cloro combinato sì col calcio che col sodio; provenienti l'uno 
dal carhonato di calce, e 1' altro dal carbonaio di soda accom- 
pagnato da tracce di carbonaio doppio di soda e di magnesia. 

Valendosi pertanto dei resultati dell* esperienza diretta per la 
determinazione dei cloruri di sodio e di calcio che si sono for- 
mati , e inducendo dal peso di essi quello dei carbonati corre- 
spcttivi, non che del relativo loro acido carbonico, viensi a 
stabilire quanto appresso , cioè 

• 

Che, prelevato l'acido carbonico (a) libero, il quale 
essendo ceutimeiri cubici 24,440 {%. 16) ragguaglia 
in peso, alla temperatura di zero a milligr. . . » 0,000048,42 , 

l' acido carbonico (b) appartenente alla calce e al- 
l' uni-ossido di ferro ($. 23) è milligr. . . . » 0,000043,50, 

e T acido carbonico (e) appartenente alla soda con 

tracce di maguesia è milligr » 0,000463,00. 

Totale dell' acido carbonico milligr. . . » 0,000551,92. 

21 A conferma di questi resultali puossi dal precipitato 
( 18 ) cosliluito da carbonaio calcareo , ed esprimente la lo- 



-le- 
talità dell* acido carbonico detrarre il peso dell'acido carbonico 
libero (§. 16 ), il quale è .... milligram. 0,000048,42 

più quello combinato colla calce e coir uni-ossido 

di ferro (§. 19), e che ammonta a .... » 0,000043,50 

in tutto milligram. 0,000091,92 

Laonde la totalità dell'acido carbonico contenuto nel preci- 
pitato (§. 18) è milligram. 0,000554,92; 

. * 

da cui defalcando » 0,000091,92 , 



rimane acido carbonico milligr. 0,000463,00 

per il carbonato di soda accompagnato da tracce di carbonato 
doppio di soda e di magnesia. 

22. Acidulala con acido cloro-idrico una determinata 
porzione di acqua , vi ho affuso del cloruro di bario Ano alla 
cessazione del precipitalo, consistente in solfalo di barite; che 
pesato , dopo essere stalo lavato , e seccato , è stalo milligram- 
mi 0,001995. 

Esso rappresenta P acido solforico che nelP acqua esiste sa- 
lificato dalla soda , dalla calce , e dalla potassa. Or la totalità 
delP acido in discorso in questa triplice combinazione espresso 
dal suindicato peso di milligram. 0,001995. di solfalo di bari- 
le, è milligram. 0,000684. 

Per la valutazione del ridetto acido solforico , che respetti- 
vamente appartiene alle tre sopra divisate basi ho agito come 
appresso. 

§. 23. Nel liquido ( §. 19 ) che dopo aver lungamente bollilo 
fu separato dal deposito, costituito da carbonato di calce con 
sesqui-ossido di ferro, ho versalo dell' ossalato d'ossido d'am- 
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mouio; mercè di che ne ho precipitalo il solfalo di calce, che 
vi si romeno a disciolto, trasformandolo in ossala to calcareo; 
il quale lavato, seccalo, decomposto, e ridotto nuovamente a sol- 
falo calcareo contiene acido solforico. . milligram. 0,000081. 

§. 24. Tenuto conto del liquido filtrato ■' $■ 22 ) dopo la pre- 
cipitazione indottavi col cloruro di bario , e dopo avere riunito 
al medesimo liquido i lavacri del precipitato, ne ho operata la 
concentrazione mediante il calore, riducendolo a poche once. 
Vi bo quindi versato del cloruro di platino parimente concen- 
trato e in leggiero eccesso , e dopo lungo riposo ne ho separalo 
col filtro il pulviscolo giallo di cloro-plalinato-potassico, che per 
la reazione fra i due liquidi erasi formalo. Lavato , essiccato , e 
pesato mi ba rappresentato la potassa che di esso faceva parie , 
e che nell'acqua esiste salificata dall'acido solforico. Indotto dalla 
quantità di quest' alcali il peso dell' acido solforico richiesto per 
operarne la salificazione a neutralità , esso è di milligrammi 
0,000012. 

§. 25. Se ora dalla totalità dell'acido solforico ($.22) fis- 
sala = milligram. » 0,000684 

si detrae la porzione dell' acido (d; appartenente alla J 

calce (§.23) milligr. 0,000081 , 

e quello (e) appartenente alla potassa 

($.24) » 0,000012, 

in tutto milligram. = 0,000093 » 0,000093 , 

rimane per la salificazione della soda acido 

solforico (f) milligram. 0,000591. 

§. 26. Evaporata colle debite cautele fino a secchezza una 
determinata quantità dell'acqua in discorso, ne ho ripresa la 
massa con acqua distillata bollente, e ne ho trattalo con acido 
cloro-idrico a caldo la porzione rimastane indi sciolta. Diluitane 
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aoindi la soluzione cloridrica con acqua dislillata , e GUcala , 
ne lio separato tenuissiraa quantità di materia rimasta ancora 
insolubile rappresentante il silicato d'allumina. Questo lavato, 
seccato, e pesalo fu railligram. =0,000048. 

• 

Valutazione degli alogeni cloro, jodio, e bromo. 

■ ■ 

. < ' • ' ! 

- 

« 27 Acidulata con acido nitrico puro una detcrminata por- 
gono «f «acqua, vi ho affuso un. soluzione di nitrato d'argento 
Lo alla cessazione del precipitato ; il quel' è costituito d. clo- 
ruro argenlieo con piccola quantità di joduro d argento, (pro- 
porzionalmente allo jodio .alutato a §. 29) e tracce di bromuro 

dello stesso metallo. a«\**\\* 
Dal peso di questo precipitato lavato e seccalo ho detratto 

quello dello joduro e del bromuro di argento. 11 ^^ manlC 
parte del cloruro argenlieo residuo è mill.grara. = 0,00235». 

Esso esiste ne»' acqua chimicamente combinato col sodio , 
col quale forma il cloruro di sodio. 

« 28. Si cercherebbe invano nell* acqna in discorso il cloro 
combinato col ca.cio e co. magnesio, o ai» i cloruri d, calco 
di n,a,nesio: i quali d' altronde sono st treqnen. e con.no 
nelle acque minerali. f esistenza di en.ramb, quasi, clorur, è 
incompatibile colla presenza del carbonaio d. soda. 

■ « 

K 29 Polendo disporre di una notevole quanlilà dell'acqua, 
di et ™ s .rana . - ho evaporate 50 lihb. toscane fino a. a 
r n lnza di poche once di liquido; che ho separato med-anle 
frazione del deposito salino. Ho quindi lavalo quo, ri*» 
<m icool a 85. centesimali, e riunito il liquido d. tal. loz.on. 
^a o acquoso dell, «trazione, ne ho evaporato V .n.«me 
fino a diasiparno l'alcool, ed a coneentraru. il p-u pò-"»"» " 
liquore rimanente. 
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Misuratone allora il volume in un tubo gradualo, ne ho 
tolta una quinta parte , e l'ho saggiata con acqua clorata e gelatina 
d'amido. Per il qual trattamento ne ho avuta intensissima la co- 
lorazione in bleu, in argomento della presenza di una ben sen- 
sibile proporzione di jodio. Cerziorata di tal corpo l' esistenza , 
cimentai le allre 4 eguali residue porzioni di liquore ali* azione 
del cloruro di palladio , coadiuvata da leggiero calore; e così ne 
ebbi un precipitato rosso-cupo , quasi nero , di joduro di palla- 
dio, nel peso di grani 3, dopo essere slato lavato ed essiccalo. 
Questo precipitalo per il solito peso di 1 chilogrammo d'acqua 
(= milligram. 1,000000 ) ragguaglia a milligram. = 0,000010,85. 
Esso rappresenta lo jodio nel peso di milligram. 0,000007,64 , 
che nell' acqua esiste in combinazione col magnesio , o sia in 
istato di joduro di magnesio. ' 

$. 30. Il liquore separato mediante il Altro dal precipitato 
di joduro di palladio testé divisato $.29.), trattato con acqua 
clorata, ed agitato con etere solforico, mostrò, dopo breve riposo, 
lo strato dell'etere galleggiante tinto in colore gialliccio, in 
segno di manifeste tracce di bromo ; il quale pure e nell' acqua 
contenuto in istalo di bromuro di magnesio. 

i 

* • 

Valutazione degli attuti melatoci o delle basi salificabili 
soda, calce, potassa, allumina, e ossido di ferro. 

$. 31. La calce esiste nell'acqua presa in esame in duplice 
stalo di combinazione ; coli' acido carbonico , col quale forma il 
carbonaio di calce ; e coll'acido solforico , con cui Torma il solfato 
di calce. Designerò con {g) la prima salificante 1' acido carbonico, 
e con [h) la seconda salificante l'acido solforico. 

§. 32. Ho valutato la calce g\, desumendone il peso dal pre- 
cipitalo di carbonato calcareo ottenuto per la protratta cbol- 
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lizionc dell'acqua (§. 19,20 c 21), all'occasione di 
valutare l'acido carbonico, che alla medesima compete. 
E dal peso del ridetto acido carbonico milligrammi 
s= 0.000043,5 ho iodolto il peso della calce ss millig. O.OOOOSU 

lu questo peso d' acido carbonico è compreso an- 
cor quello appartenente all' uni-ossido di ferro ; il quale 
passando allo stato di sesquiossìdo trovasi in parlo 
precipitato col carbonato calcareo anzidetto (§. 12 e 19) , 
e ta parte contenuto nel residuo salino dell'acqua 
evaporata a secchezza ( §. 20 e 39 ). 

§. 33. Ho per egual modo valutato la calce [h) ap- 
partenente all'acido solforico, all'occasione di valutare 
questo stesso acido [§. 23 e 25). L'ossalato calcareo, 
che in questa valutazione io ottenni conitene, cal- 
ce = milligraro. 0,000057 



Somma della calce milligram. 0,000113 

§. 34. La soda ch'esiste nell'acqua in esame vi si contiene 
in triplice stato di combinazione. Designerò con (») la porzione 
di essa eh' è salificala dall' acido carbonico ; con (*) quella sa- 
liGcata dall'acido solforico; e con (/) quella che allo stato di 
sodio è chimicamente combinata col cloro. 

Le operazioni eseguite per la valutazione dei due ossiacidi 
e dell'aloide suddivisati (§. 20 , 21 , 25 e 27 ) servono a valu- 
tare per egual modo le quantità della soda , che coi medesimi 
è respetliv amento combinata. 
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§. 35. Valutalo = milligram. 0,000463 il peso del- 
l' acido carbonico (§. 20, c 21 ) del carbonato sodico, 
se ne desume la soda (t) nel peso di . . milligram. 0,000652 

§. 36. Valutalo = milligram. 0,000591 il peso del- 
l' acido solforico ( §. 25 ) appartenente al solfato sodico , 
se ne induro la soda >k) nel peso di . . milligram. 0,000457 

§. 37. Finalmente valutato = milligram. 0,002358 
il peso del cloro ( §. 27 ) spettante al cloruro sodico , 
se ne induce il sodio (/) nel peso di milligram. 0,001528, 
e corrispondente a soda milligram. 0,002060 

Somma della soda milligram. 0,003169 

§. 38. Dal peso del cloro-pia li nato di potassa ($. 24 j ileo 
indotto quello della potassa. Essa è milligram. 0,000014 , ed esi- 
ste salificala dall' acido solforico. 



§. 39. Dallo jodio contenuto nel precipitato di joduro di pal- 
ladio milligram. 0,000010.850 (§. 29), e dallo jodio del mede- 
simo milligram. 0,000007,64 è stalo dedotto il magnesio nel peso 
di milligram. 0,000000,76. 

Altra piccola porzione di questo stesso corpo , in istalo però 
di ossido di magnesio o magnesia , si rinviene nel residuo sali- 
no-terroso somministralo dall'acqua in esame, allorché viene 
evaporala fino a completa secchezza (§. 26). Fatta bollire que- 
sta massa salina nell' acqua , e separatine mediante la filtrazione 
i sali solubili , ho trattato con acido cloro-idrico la porzione in- 
disciolla rimasta sul filtro: ove, dopo averne separali l'ossido 
di ferro e la calce cogli opportuni reagenti , ho rinvenuto col 
piro-fosfato di soda una proporzione di magnesia d' alcun poco 
superiore a quella , che in istato di magnesio appartiene allo 
jodio e al bromo (%. 29 e 30). Questo piccolo eccesso di ma- 
gnesia trovasi iusieme colla soda combinata coll'acido carbonico , 



I 



I 
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eoo che forma tracce di carbonato doppio di soda e di magne- 
sia ( §. 20 e 2! ) (1). 

§. 40. L'allumina fu valutata iosieme coir acido silicico (§. 26). 

(t) Non potendo la Magatala esistere netto stato di solfalo . né tampoco 
in quello di cloruro di magnesio laddove è presenta di carbonato di soda 
( g. «0 e SI ) lo stalo dì carbonato è l'unico modo di combinazione che per 

magnesia in quest' ultimo stato con carbonato sodico e acido carbonico Ubero, 
nell'acqua presa in esame, dando luogo alla prodoxione di carbonato doppio di 
soda e di magnesia . fa si che quest* ultima rimanga occultata alla reailone 
del Tostato di soda-ammooico. E di qui è che . come da questo reattivo non 
«sentita la magnesia facente parte del carbonato doppio summentovato. cosi 
sfogge agli alcali caustici l'altra piccolissima quantità di magnesia , che nel- 
1' acqua si contiene in istalo di joduro e di bromuro di magnesio ; e solo si 
rende apprczxahile . allorché per I' azione di forte calore , Tenendone di- 
strutte ambedue le ridette combinazioni essa viene resa libera , e quindi 
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IV. 

«T ITO 1TBI. Ql %I I I HI\t.OM M.tTEIIIIJ (OUPOlil STI 

«A3 
I.' 



§. 41. Seguendo l'ordine delle affinità chimiche relative, lo 
stato di combinazione dei componenti ritrovati per mezzo del- 
l' analisi è il 



COMPOSTI CHB UE 




Dall'acido carbonico (6) (§. 20) è saliGcala ) Carbonato di calce 
la calce {g) (§.32 ) in un coli' uni-ossido > con carbonato di 
di ferro ' uni ouido di ferro. 

(Carbonato di soda 
con tracce di car- 
bonato doppio di $o- 
daedi 



Dall'acido solforico (rf) [$. 23 e 25) è salifi- ) fc 
cau la calce (k) ( §• 33 ) j *°' /a '° 

Dall' acido solforico (e) (§. 25) è salificata la ) Solfato ài potassa. * • 

(S-38) > 



Dall' acido solforico [f] (§.25) è salificala ) Mm ^ ggd ^ 
la soda (*)(§• 34) J 

Dall' acido silicico ( §. 26 ) è salificaU l' al- ì SiUca(0 daUumina , 
lumina (§.40) J 



Co, cloro ( » m é combinato il sodio (/) < 

( §• 37 ) 1 

Collo jodio ( §. 29 ) è combinato il magnesio, j Ioduro di 



Col bromo (§. 30) é combinaU altra por- ) bromuro di magne- 
ti magnesio ) «'<>• 
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QUADRO SINOTTICO dei mineralizza tori contenuti 



SOSTANZE VOLATILI (te) 



( = Llb.2,Onc.il,6crop. 



o siano Milli gr ai 
8, Gran. 4,854 



Gas acido carbonico libero 



Gas 



SOSTANZE FISS1J (Ossi-sali e comporti aloidi) 



Carbonato di soda con tracce di 
pio di soda e di 



dop- 



Carbonato di calce con tracce di carbonato 
d' uni-ossido di ferro . . 



Solfato di soda 



con allumina , o sia silicato dal- 



Materie organiche con fosfati e bromuro di ma- 
( tracce) 



ACQUA 



Centim. cab. 24,440 

- • 6,880 

- » 13,074 



Centim. cub. 44,554 



millgram. 0,000048,42 

- » 0,000009,83 

- » 0,000016,48 



Milligram. 0,000074,73 



— » 0,001115 



— » 

— • 0,001048 

— » 0,000138 

— » 



— » 0,000018 

I 

_ . 0,003886 



igitized by GoogI 



fin peso metrico J nell'acqua mefitico-alcalina di Colia/li. 



m 


1 1,000000 


In 1 Ecatof 
(=Ooc 5, 8cr 


grammo o siano Milligrammi 100,000 




«ommcdr. paal 


Contini, cub. 2,4440 

- > 0,6850 

- t 1,5074 


Mllligram. 000004,842 
i$ 0000t^0 f 0B8 
m 00000 \ ^019 


* 

Somme di-i 




| 


Milligram. 0,000074,73 


Centim. cub. 4,4534 


Mllligram. 000007,473 

■ 

- » 000111,500 


Mllligram. 000007,473 


y 


a 




— • 000009,900 

— • 000104,800 

— » 000015,800 

— . 000002,600 

— » 000001 800 
i 000 ^99^0^)0 
^ 000000^940 






Mllligram. 0,993586,87 


-> 




Mllligram. 000655,840 
Mllligram. 099558,687 




Mllligram. 1,000000 






Mllligram. 100000 
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V. 

uni vi CBltKI IM*«KXO ALI.C T1ITI l'rninui i, 

§. 42. Fino da quando nel Luglio del prossimo passato an- 
no ebbi occasione di istituire i primi saggi analitici sull' acqua 
di Collalli , io mi feci presago dell' efficacia medicamentosa, 
che questa medesima acqua avrebbe potuto spiegare contro la 
formazione di concrezioni nelle vie orinane (1). Spettava però ai 
Medici esercenti il confermare o l'infirmare questo mio presagio. 
Il quale puossi oggi dire pienamente verificato, conciossiachè 
non pochi dì già sono gì' individui , che affetti da renelle e da 
calcoli , o che tormentali da iscuria o da coliche nefritiche sono 
rimasti mirabilmente risanati per V iterato uso dell' acqua anzi- 
detta ; ingurgitandola cioè o passandola , come suol dirsi , nelle 
prime vie per più giorni di seguito , e conformemente alle pre- 
scrizioni ricevutene dai rispettivi curanti. Io ne riporterò a con- 
ferma alcuni dei più precipui casi, citando a nome i pazienti, 
non che i Medici. 

Deifile Pescatori di Montalcino, sofferente da gran tempo di 
calcoli e renella nella vessica orinaria era solita di osare tutti 

gli anni , nella stagione estiva , la cosi detta acqua passante di 

• * . . . 

» 

(1) Egli è qui da avvertirti , ebe . se io pronosticava . come litonlrittica 
1* acqua di Collalli , ciò faceva razionalmente , in sequela del carbonaio di 
soda ebe per l'analisi vi aveva rinvenuto , ed in riflesso dell' azione ebe 
esercitano li alcali fissi solubili , o i loro carbonati , soli' acido urico , che 
nell'economia animale s'ingenera. 

Con che io voglio esprimere , non doversi la qoaliflcaziooe di anticalco- 
Iosa , da me data all'acqua in questione , riferire alle concrezioni in genere 
delle vie ori uà rie, ma solo limitare a quelle formate da acido urico, o da urati , 
le quali sono le più frequenti. Ond' è che se l' acqua di che si tratta , riesce 
proficua nella renella e nei calcoli, negl'individui che vanno soggetti a 
dialesi urica , non più razionalmente sarebbe da ritenersi , e preconizzarsi 
rome giovevole , quando le concrezioni anzidette , prodottesi nella pelvi del 
reni , negli urcterj , od in vessica , fossero costituite , come talvolta lo sono , 
da fosfato di calce , da ossalato calcareo , o da fosfato doppio d'ossido d'am- 
monio e di magnesia. 
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S. Fiora. Ma non avendone riportalo che un efimero sollievo , 
sperimentò dietro i consigli del dott. G. Santini di Montalcino 
l'acqua di Collalli , bevendone discreta dose per 15 giorni conse- 
cutivi ; e per tal mezzo rimase libera dalia malattia , onde era 
da tanto tempo afflitta. 

Luigi Fanescbi di Montalcino, soggetto pur egli a concrezioni 
calcolose nelle vie orinane , trovasi ora risanato da cotale affe- 
zione per Taso giornaliero dell'acqua anzidetta, sotto la cura 
del dott. S. Padellelli. 

L* acqna , di che si tratta , fu pure sperimentata profìcua , 
come anlicalcolosa, dal dott. L. Muzzarelli Medico-chirurgo nello 
Spedale di Montalcino, nelle persone di Luigi Bindocci , Madda- 
lena Capitanini, Luisa Lambardi del ridetto luogo, Domenico 
Donalini.c Caterina Livi di Buonconvento. Non altrimenti che 
per r uso dell* acqua medesima il prelato Medico riusci a sopire 
li strazianti dolori, ond' erano minacciali di tanto a tanto Dio- 
mira Ciacci per colica nefritica , e Luigi Gorelli per iscuria , 
non che a prevenire la recidiva o la ricomparsa della corre- 
snelliva affezione nei sunnominati individui degenti nello Spe- 
dale anzidetto. 

§. 43. Dalli stessi Medici montalcinesi lentossi l' uso dell' ac- 
qua di Collalli anche nelle dismenorree ostinale , e nelle ame- 
norree in concomitanza di altre simpatiche affezioni. £ li effetti 
salutari che ne hanno riporlati ha dato loro coraggio , per esten- 
derne 1* uso eziandio nel trattamento degli ingorghi e delle fi- 
sconie eie. dei visceri addominali accompagnate da anoressia , 
da sintomi dispeptici , e simili. 

Le virtù si emenagoghe che fondenti, di cui quest'acqua è 
insignita , sono secondo tutte le probabilità dovute alla copia dei 
sali a base di soda , ma sopratullo allo jodio e al ferro, che vi si 
contengono , l' uno in istato di joduro magnesico , e V altro in 
quello di carbonaio d'uni-ossido di ferro (1). 

(I) Alla presenza di questo composto potrebbe Torse taluno non accordare 
tutta l' importanza che merita , sul riflesso che V efficacia dei sali ferruginosi 
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Mediante Y uso dell' acqua di Collalli , a suggerimento del 
summeatovato Dott. L. Muzzarelli, furono ristabilite in salute le 
fanciulle Orsola Guerrini , e Filomena Medaglini di Montalcino, 
affette da ostinata dismenorrea. Furono del pari col mezzo stesso 
perfettamente risanale da inveterata amenorrea Maria Mattcucci, 
e Faustina Ciani di Montalcino , 1* una dal Medico anzidetto , e 
l'altra dal Dott. Santini. Delle quali la prima ridotta a mal par- 
tito per la diuturnità del morbo , e pel disordine di varie fun- 
zioni , non che sorpresa di tanto in tanto da febbri ricorrenti , 
aveva sperimentato indarno I* uso di varj emenagogbi. Era nelle 
condizioni medesime la fanciulla Annunziata Cecchini di Frassino, 

contenuti nelle acque minerali ti va indebolendo , e qaindl anche si annulla , 
dopo esser decorso nn certo tempo , dacché le medesime vennero tratte dalla 
sorgente. Lo che avviene in quanto l'uniossido di ferro formante la base 
dei sali sommentovati , passando ad on grado più elevato di ossidazione . 

che rimangano insolubili . e che come tali si depongano sotto forma di se- 

dimento ocraceo. 

A malgrado perù di questa tendenza caratteristica dei sali di ferro, l' ac- 
qua di Coltali! non si spoglia del composto ferruginoso , che seco trae dilla 
sorgente , conciossiachè la presenza del carbonato di soda , ( Ved. i quadri 
sinottici), in concomitanza coli' eccesso di acido carbonico, reagendo sul 
carbonato d' uniossido di ferro di mano in mano che la base ne passa ad un 
grado di maggiore ossidazione , forma con essa un sale doppio, dir voglio il 
carbonato a base di soda e di sesqui ossido di ferro. 

Io ho potuto verificare la serie di queste metamorfosi chimiche nelP ac- 
qua di Collalli . portando l' esame sulla porzione che per rifiuto della sor- 
gente ne vA perduta. Perlustrando nel prossimo passato Agosto il torrente 
di Collalli al di sotto della sorgente stessa , in direzione dal nord al sud , io 
notava varie pozzanghere ripiene di acqua stagnante , tinta intensamente 
in color giallo ocraceo con superficie irideggianle. La siccità della stagione 
in cui eravamo , e P intervallo eh' era trascorso dalle ultime piogge cadute 
mi erano garanti che l'acqua di quelle pozzanghere, non potendo avere 
altra provenienza che quella della sorgente , ne costituiva necessariamente 
il rifiuto. Or la colorazione in giallo spontaneamente avvenuta in quel- 
P acqua , mediante la libera esposizione all' aria , esprimendo la superossi- 
dazione avvenuta nella base del sale ferruginoso , e la simultanea for- 
mazione del carbonaio doppio di soda e di sesquiossido di ferro , è un 
fatto che viene a conferma di quanto io poc' anzi teoricamente ne deduce va. 
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cbc amcnorroica da lungo tempo, c tormentala di continuo da 
cardialgìe e da emicrania , aveva fin' allora tentato varj metodi 
di cura senza alcun notevole sollievo. Sottomessa per qualche 
tempo alla cura dell'acqua di Collalli dal Dott. O. Ricci, essa 
potè recuperare intieramente la sua pristina salute , e riassumere 
l' esercizio della propria professione. 

r 

§. W. Finalmente -r uso quotidiano dell'acqua mefilico-aica- 
na di Collalli continuato per qualche tempo fù sperimentalo pro- 
ficuo da sullodato Dott. L. Muzzarelli in Luigi Furi, già in preda 
ai più gravi disordini funzionali prodotti dalla mal' aria , in Giu- 
seppe Bovini , Carolina Panconi , Assunta Ciacci , e Maria Capac- 
cioli di Montalcino affetti si quello che queste da ostruzioni dei 
visceri addominali. 

E i buoni effetti che dall' acqua predetta hanno riportale 
varie altre persone attaccale da Gscouie , o molestate da altre 
croniche affezioni congiunte ad anoressia o a dispepsia , dà luogo 
a presumere che 1' uso abituale della medesima potrà per egual 
modo riuscir vantaggioso si ai valetudinarj che ai soggetti ca- 
chettici ; sia valendosene per adacquare il vino od altra bibita , 
nelle refezioni ordinarie , sia ad oprandola in altro modo analogo 
o consimile. Su di che però spelta il decidere alla prudenza c 
alla perizia dei Medici pratici, 
i 



FINE. 
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